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Nel G. P. di Francia tranquilla affermazione 
dell'australiano (ora capoclassifica mondiale) 

Alfa-Ferrari: una domenica nera 
mentre Jones beffa le francesi 

Nostro servizio 
LE CASTELLET — Questo 
Gran Premio di Francia de
ve essere piaciuto solo ad 
Alan Jones, che, partito sen
za eccessive pretese, si è 
pirtato al comando a ven
ti giri dal termine andando 
a vincere indisturbato. Per 
tutti gli altri, è stata una 
grossa delusione. Delusa la 
Renault, gran favorita del
la vigilia, che ha rimediato 
un sudato quinto posto con 
Renò Arnoux; delusa la Li-
gier dominatrice delle prove 
e della prima parte della ga
ra con Jacques Laffite, su
perato poi anche dal compa
gno di squadra Didier Pi
roni; deluso il pubblico, in 
particolare francesi e italia
ni, che oltre ad aver sof
ferto per la sconfitta de: 

propri beniamini hanno assi
stito ad una gara monoto
na. 

Per la Renault era i_omm-
ciata subito male. Jabouille 
dopo pochi metri era fermo 
con la trasmissione fuori u-
so e Arnoux transitato se
condo al primo giro veniva 
presto superato da Pironi e 
Jones. Le macchine col mo
tore turbo, dunque, che bat
tute in prova erano attese 
per una rivincita in corsa. 
venivano tagliate fuori all'i
nizio. 

Il motivo dell'imprevedibi
le resa della Renault turbo 
qui al Paul Ricard, a parte 
l'incidente meccanico capita
to a Jabouille, è da ricerca
re soprattutto nel cattivo ren
dimento dei pneumatici Mi-
chelin. rivelatisi notevolmen
te inferiori ai Goodyear. Con 
tutta la loro potenza e con 
l'ottimo assetto raggiunto, in 
particolare per quanto con
cerne l'effetto suolo, le mac
chine francesi avevano mo
strato chiaramente già nel
le prove di non poter reg
gere il confronto con le Li-
gier. In gara poi si è visto 

Piazzamenti per 
le favoritissime 

Ligiei e Renault 
Villeneuve 8° 

e Scheckter 12° 

LE CASTELLET — L'arrivo 
della Williams dell'australiano 
Alan Jones. 

Arnoux perdere progressiva
mente terreno e finire a 1' 
e 15" dal vincitore. 

Se la Michelin non intra
prenderà subito un program
ma di ricerca sui propri 
pneumatici, la Renault ri
schia di perdere questo cam
pionato del mondo nel quale 
era data fino a poco tempo 
fa unanimemente favorita. 

Peggior sorte ancora sem
bra riservata alla Ferrari, 
che qui ha toccato il fondo 
con il diciassettesimo e il 
diciannovesimo tempo in pro
va. Le attuali To non sono 
all'altezza della loro tradi
zione tecnica, tuttavia non 
sarebbero certamente fra le 
ultime se disponessero di 
gomme valide. Anche in ga
ra, prima Scheckter poi Vil
leneuve hanno dovuto fer
marsi a sostituire i pneu

matici, perdendo ogni possi
bilità di recupero. In ogni 
caso neppure il canadese, ri
salito al settimo posto, sa
rebbe finito in zona punti, 
poiché Reutemann, che lo 
precedeva andava più forte 
di lui. 

Per la Ferrari, non c'è 
solo il problema di tentare 
un riscatto in questo cam
pionato ormai definitivamen
te compromesso, ma c'è so
prattutto una necessità di 
portare avanti lo sviluppo 
della vettura azionata dal 
motore turbo compresso con 
pneumatici capaci di eviden
ziarne pregi e difetti. 

Giornata no anche per l'Al
fa Romeo, che dai risultati 
ottenuti in prova lasciava 
sperare in un piazzamento 
onorevole. Giacomelli era già 
ai box al quinto giro e poi 
tornava a fermarsi all'undi
cesimo (entrambe le fermate 

erano dovute alla sostituzio
ne dei pneumatici). Poi la 
sua vettura accusava gravi 
problemi di aderenza dovuti 
ad un guasto meccanico non 
individuato (la macchina ver

rà smontata oggi) e il bre
sciano doveva ritirarsi. 

Miglior sorte non ha avu
to Depailler, rimasto in ot
tava posizione fino al vente
simo giro. Patrik -sostava ri-

Arrivo e classifica 
ORDINE D'ARRIVO 

1. ALAN JONES (Ausi.) William» 
1 ora 32'43"42, alla media oraria 
di km. 203,013; 2. Didier Pironi 
(Fr.) Ligier, 1.32'47"94; 3. Jao 
ques Laffite (Fr.) Ligier, 1.33'13"68; 
4. Nelson Plquet (Br.) Brabham, 
1.33'58"30;, 5. René Arnoux (Fr.) 
Renault, 1.33'59"57; 6. Reutemann 
(Arg.) WllHams. 1.34'00"16; 7. Wat
son (NZ), McLaren, a 1 giro; 8. 
Villeneuve (Can.) Ferrari, a 1 giro: 
9. Patrese (!t.) Arrows, a 1 (Irò; 
10. Mass (RFT) Arrows, a 1 giro; 
11. Daly CW.) Tyrrel, a 2 giri; 
12. Scheckter CSA) Ferrari, a due 
girl; 13. Flttlpaldi (Br.) Flttlpaldl, 
a quattro girl; 14. Jarler (Fr.) Tyr
rel, a quattro giri. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1. ALAN JONES (WlllUms) pun

ti 28; 2. Nelson Plquet C Brabham-
Parmalat) 23; 3. a pari punti 
Reneé Arnoux (Renault) e Didier 
Pironi (Ligier) 23; 4. a pari pun
ti Carlos Reutemann (Williams) 
e Jacques Laffite (Ligier) 16; 7. 
Patrese (Arrows) 7; 8. De Angells 
(Lotus) 6; 9. Flttlpaldl (Flttlpal
dl) S; 10. a pari punti Rosberg 
(Flttlpaldi) e Mass (Arrows) 4; 12. 
a pari punti Daly (Tyrrel-Candy), 
Prost (McLaren), Watson (McLa
ren), Villeneuve (Fenati) 3; 16. 
a pari punti Giacomelli (Alfa Ro
meo), Scheckter (Ferrari) e Ja
rler (Tyrrel-Candy) 2. 

petutamente ai box per cam
biare i pneumatici (prima 
quelli anteriori e poi i po
steriori) e alla fine doveva 
abbandonare per la rottura 
di una sospensione poste
riore. 

La giornata negativa delle 
macchine italiane si è con
clusa con l'Osella, tolta di ga
ra dalla rottura del motore. 
Nessuna possibilità aveva 
comunque Cheever di ben fi
gurare considerato che quan
do la sua macchina si è fer
mata proprio davanti ai box 
viaggiava fra le ultime. 

Dei piloti italiani solo Ric
cardo Patrese ha terminato 
questo Gran Premio, piazzan
dosi al' nono posto davanti 
al compagno di squadra 
Mass. Una consolazione, se 
così si può dire, davvero 
magra. 

Con la vittoria di ieri A-
lan Jones ha conquistato an

che il primato in classifica 
(28 punti), strappandolo a 
Nelson Piquet protagonista di 
una gara incolore. Il brasi
liano sponsorizzato dalla Par
malat, ha viaggiato con una 
regolarità degna di miglior 
causa, sempre in quarta po
sizione, lontano dai primi e 
da quelli che lo inseguiva
no. Comunque egli rimane a 
tre punti da Jones nella gra
duatoria iridata e in teoria 
le sue possibilità di lottare 
ai vertici rimangono intatte. 

Intatte, se verrà risolto per 
la Renault il problema delle 
gomme, rimangono anche le 
chances di Arnoux, salito a 
quota 23 insieme con Piro
ni, mentre è stato ancora 
una volta sfortunato Laffite, 
rimasto in testa fino al ven
tiquattresimo dei cinquantà-
quattre giri in programma 
e poi scivolato in terza po
sizione. Jean Pierre, che e-
ra partito con il « muletto » 
perchè la sua macchina per
deva benzina, ha detto che 
questo non era perfettamen
te a punto e quindi ad un 
certo momento è diventato 
sovrasterzante costringendo 
il pilota a rallentare. Ora, 
nonostante il terzo posto, 
Laffite si trova con soli 16 
punti in classifica e se le 
cose per lui continueranno 
ancora cosi per qualche tem
po, Jacques dovrà decidersi 
ad appoggiare il suo «se
condo » Pironi che se non è 
più bravo è certamente me
no scalognato. In condizioni 
di non nuocere al caposqua
dra Jones sembra essere 
stato messo invece Carlos 
Reutemann, la cui macchi
na non è riuscita a supera
re in cinquantaquattro giri 
l'arrancante Renault di Ar
noux, mentre l'australiano è 
andato a vincere con incre
dibile facilità. 

Giuseppe Cervetto 
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LE CASTELLET — Alan Jones sul podio con Pironi, foto in 
alto, e la Ligier di Laffite a una chicane. 

Torna il processo 
al calcio truccato È sempre Trinca il primattore 

Promette ancora fuoco e fiamme 
Che cosa dirà l'oste romano? - Ha già annunciato nuove accuse al Milan e, soprattutto, alla Juventus 
Guai in vista pure per Cacciatori - Le udienze forse anche al pomeriggio per accelerare i tempi 

Alvaro Trinca sale le scale del tribunale. 

ROMA — Si ricomincia con 
Trinca. Per il processone pe
nale al calcio « truccato », ri
masto fermo una settimana 
dopo l'omicidio del magistra
to Mario Amato, sarà, pro
babilmente, una svolta. L'oste 
romano, meno ingenuo e me
no « amico » dei calciatori 
dell'altro accusatore Crucia-
ni, ha già deciso e annuncia
to di voler allargare lo scan
dalo e coinvolgere altri gio
catori di serie A. 

Stamattina, salvo imprevi
sti, si vedrà se le anticipazio
ni, fornite come nel suo sti
le. con gran clamore, erano 
soltanto una mossa pubblici
taria o contenevano delle ve
rità: davanti al giudice, in 
qualità di imputato, potrà for
nire la versione che vuole (en
tro certi limiti) ma poi quan
do sarà teste e parte fesa non 
potrà rimangiarsi nulla e ri-
schierà fior di denunce e la 
incriminazione per calunnia e 
falsa testimonianza. Che cosa 
ha annunciato in pratica l'al
tro ieri a Milano Trinca? Nuo
ve prove e deposizioni per 
confermare l'affossamento del 

Massimo Cacciatori, portiere dtlla Lazio. 

Milan e strali contro la Ju
ventus. Per accreditare le sue 
dichiarazioni ha ricordato ai 
giornalisti che. dopo le sue 
accuse, in pratica nessun gio
catore di calcio, escluso Ros
si, ha avuto il coraggio di que
relarlo. Quanto ai calciatori 

del Bologna ha parlato chia
ro; « Da loro rivoglio i 50 mi
lioni buttati per Bologna-Ju
ventus ». 

Sicuramente a una cosa 
Trinca, davanti ai giudice, do
vrà rinunciare: alla sua aria 
un po' sbruffona e al gusto 

della battuta eclatante. Al pre
sidente del Tribunale Batta-
glini interessano le cose che 
si scrivono sul verbale e che 
non possono essere rimangia
te. L'incontro si annuncia di
vertente. Si è visto, del re
sto, dall'avventura proces
suale di Massimo Cruciarli, 
che l'ingenuità e la poca se
rietà, sui banchi del Tribuna
le, non e pagano». D grossi
sta di frutta romano, nel ten
tativo peraltro un po' stupi
do di aiutare i suoi € amici > 
calciatori (a cui ha in ogni 
caso rovinato la carriera) ha 
prima sfumato le accuse, an
nacquato i ricordi imbotten
do i suoi racconti di e non 
so e non ricordo bene», poi, 
messo alle strette dal PM, dal 
presidente del Tribunale e, 
per la verità, anche dal suo 
legale di fiducia Coppi, ha fi
nito per confermare tutto 
quanto aveva detto in istrut
toria. 

H ciclo delle sue deposizio
ni. come è noto, si è conclu
so con uno sconcertante < mea 
culpa »: « Mi scuso con il Tri
bunale e con il PM (ma chis-

leri riposo sull'erba di Wimbledon 

I sogni di Panatta 
fanno a pugni 

con l'amara realtà 

Panatta, ancora una delusione a Wimbledon. 

WIMBLEDON — Riposo ieri a Wimbledon 
e così c'è l'occasione di fare il punto. E 
c'è subito da rilevare che Adriano Panatta 
ha perduto troppo in fretta con l'americano 
Gene Mayer. L'azzurro sperava addirittura 
dì poter affrontare Bjorn Borg e aveva 
cullato non pochi sogni di vittoria. E invece 
ha suMto dovuto arrendersi a una dura 
realtà. Se si riflette sul fatto che Gene 
Mayer non è particolarmente micidiale sul
l'erba e che al contrario Panatta si trove 
assai bene sui terreni veloci il 6-3 6-3 6-2 
— rapidissimo (75 minuti) — è piuttosto 
inquietante. Adriano Panatta si è lamentato 
che l'hanno costretto a gareggiare tardissi
mo e cioè mentre calavano le ombre della 
sera. In realtà le o™ibre c'erano anche per 
l'avversario. 

Giova ricordare che per Adriano Panatta, 
assai deludente a livello di tornei'intema
zionali, ora si presenta il durissimo impe
gno dì Coppa Davis, a Forna dall'I 1 al 13 
luglio, contro la Svezia di Bjorn Borg. A 
Panatta quindi conviene pensare attenta
mente a quell'impegno. Gli resta davvero 
solo la Coppa Davis che per quanto snob
bata dagli americani è sempre assai appeti
bile e tutti, perfino Borg che l'ha già vinta, 
ci tengono. Ci tengono pure il deluso argen
tino José Clerc e l'altro argentino Guiller-
mn Vilas, non presento sull'erba di Wim
bledon a causa di una appendicite. 

Sabato sono cadute cinque teste di serie 
ma non si può dire che si tratti di sorprese 
clamorose, n paraguaiano Victor Pecci ha 
ceduto a Phil Dent, un australiano che sul
l'erba si trova benissimo. L'argentino José 
Clerc è stato sconfitto dall'anziano neoze
landese Onny Parun. E anche questa è una 
sorpresa relativa perchè Parun possiede un 

servizio micidiale e terribilmente pfficaos 
soprattutto sui campi veloci. E' uscito f-jiche 
il cecoslovacco Ivan Lendl, battuto da Colin 
Dìbley, altro personaggio anzianouo dai 
servizio micidiale. Non sorprendono nem> 
meno le sconfitte di Duprée con Savìano e 
di Smith con Gottfried. 

n torneo quindi prosegue nel segno di 
Bjorn Borg, di Jimmy Connors e di John 
McEnroe, tutu vincitori senza eccessivi 
problèmi, anche se sia lo svedese che l'ame
ricano hanno dovuto cedere un set rispet
tivamente all'australiano Frawley e allo 
svizzero Gunthardt, recente avversario dei 
nostri a Torino. Senza sorprese — eccet
tuata la sconfitta dell'inglese Susan Barker 
— il torneo femminile che va aventi con 
impressionante regolarità. 

Oggi, dopo il turno di riposo, il torneo 
prosegue con alcuni incontri assai interes
santi. Vitas Gerulaitis dovrà vedersela con 
l'ottimo polacco Wojtek Fibak. E ne verrà 
fuori un match sicuramente appassionante. 
L'americano, che ha penato sabato contro 
il mancino Bruce Manson, non pare in con
dizioni splendenti. Bjom Borg affronterà 
l'elegante ungherese Balasz Taroczy. E' però 
difficile immaginare che ne vengano fuori 
sorprese. 

La cecoslovacca Hana Mandlikova sarà 
opposta all'australiana Evonne Goolagong-
Cawley. E questo pare proprio un match 
aperto a tutte le possibili soluzioni (che 
sono poi due). Molto interessante dovrebbe 
essale il confronto tra i due yankees Hank 
Pfister e Jimmy Connors. E Jimmy dovrebbe 
correre grossi rischi. Si riprenderà senza 
Fanatta ed è un peccato. Ma va detto che 
l'azzurre appare più forte a sogni che a 
realtà. Bjorn Borg in aitan*. 

sa perchè non con il pubbli
co) ma ammetto di aver ten
tato di salvare i miei amici; 
debbo invece confermare le 
accuse che ha verbalizzato a 
suo tempo il sostituto procura
tore Ciro Monsurrò». Risul
tato: sempre affossato il Mi
lan, il suo presidente Colom
bo e il portiere Albertosi, con
fermata la storia infamante 
dei venti milioni, mentre vie
ne scagionato completamente 
e definitivamente Morini che 
non prese parte ad alcuna 
trattativa. 

La Lazio e in particolare il 
portiere Cacciatori tornano 
nell'occhio del ciclone. Anche 
Rossi, che dopo le prime de
posizioni era tornato a sorri
dere, rimane invischiato nelle 
accuse di Cruciani: sapeva 
dell'accordo sul pareggio per 
Perugia-Avellino e acconsentì. 
Stesso discorso per gli altri 
giocatori delle due squadre. 

E' bene ricordare, comun
que, che finora Cruciani e da 
stamane Trinca sono stati in
terrogati sugli incontri effetti
vamente «truccati», per i 
quali anche i due accusatori 
del calcio salgono sui banchi 
in veste di imputati di concor
so in truffa ai danni degli al
libratori clandestini. Degli al
tri incontri che dovevano es
sere truccati (e non Io sono 
stati) bisognerà attendere for
se la settimana prossima. 

Quanto al calendario delle 
udienze il presidente del Tri
bunale, anche per ricuperare 
i tempi piuttosto lenti delle 
deposizioni di Cruciani e la so
sta forzata per la protesta dei 
magistrati in seguito all'assas
sinio di Amato, vorrebbe far 
proseguire le deposizioni an
che al pomeriggio almeno per 
due o tre giorni. La propo
sta. tuttavia, non piace qua
si a nessuno. 

Ed ecco le accuse che que
sta mattina Alvaro Trinca è 
chiamato a confermare. Per 
Taranto-Palermo: « Cruciani 
mi disse che alcuni giocatori 
del Taranto puntavano 50 mi
lioni sul pareggio». Prima del
la partita Trinca e Cruciani 
diedero 9 milioni a Massimel-
li che provvide poi a spartir
li con alcuni compagni. Trin
ca deve poi confermare tut
te le accuse contenute nel fa
moso esposto presentato alla 
Procura di Roma nel marzo 
di quest'anno che ha dato ini
zio all'inchiesta sul calcio-
scandalo. 

b. mi. 

Gli eroi 
della domenica 

LONDRA — Minter volta le spalle ad Antuofermo. 

Il segreto 
E' stato detto che solo 

chi cade può risorgere e 
quindi siamo a posto: nel
lo spazio di una settima
na lo sport italiano ha fat
to tante cadute che nem
meno una Giunta demo
cristiana: sempre a terra. 
Se ad ogni caduta si rom
pesse un osso, per rimet
terlo insieme, questo sport 
italiano, non basterebbe un 
intero centro traumatologi
co. 

Si è partiti col calcio e 
gli azzurri hanno fatto un 
tonfo da aprire una vora
gine; si è andati avanti 
col tennis e Panatta ha 
stabilito un record: è riu
scito a perdere tre set in 
meno di un'ora e un quar
to, che se avesse dovuto 
pagare l'affitto del campo 
come tutti i comuni mor
tali se la sarebbe cavata 
con poco; è venuto U pu
gnato e al povero Antuo
fermo quel Minter gli ha 
fatto due occhi così: for
tunatamente glielo hanno 
tolto di sotto; abbiamo ter
minato'con l'automobilismo 
e le Ferrari sembravano 
dei taxi capitati B per ca
so: se dalla centrale li 
avessero chiamati con ra
diotelefono per dire che 
c'era una famiglia in via
le delle Palme che voleva 
un taxi col portasci non 
avrebbero detto che la co
sa le offendeva: si sareb
bero procurati un porta-
sci: se era una corsa buo
na qualche migliaio di li
re lo avrebbero rimediato 
e forse facevano anche in 
tempo a tornare a Le Ca-
stellet: avrebbero finito 
con oli ultimi, ma intanto 
avrebbero finito con gli ul
timi anche se non avesse
ro fatto quella scappata 
in centro. 

Quindi se è vero che so
lo chi cade può risorgere. 
lo sport italiano ha tutte 

le carte in rególa: è ca
duto tanto che di più non 
si può. Adesso ha uno spa
zio di rincorsa lunghissi
mo: roba che se non azio
na tempestivamente i re-
trorazzi quello ci finisce 
in orbita. C'è, naturalmen
te, qualche motivo di per
plessità: c'è un «può» 
che allarma. Il tranquil
lizzante monito dice infat
ti che solo chi cade può 
risorgere: non dice che so
lo chi cade risorge: non 
dà una certezza, offre so
lo una possibilità. E se 
quella possibilità ci scap
pa, dove andiamo a fini
re? Continuiamo a cadere 
eternamente? 

Ora qui si comincia a 
capire l'atteggiamento del 
governo Cossiga che non 
vuole che l'Italia vada al
le Olimpiadi: pensavamo 
che fosse per servilismo 
verso gli Stati Uniti, che 
sarebbe stata cosa abbiet
te:, ed invece è per amore 
dello sport, che è cosa no
bile: insomma, Cossiga 
pensa che quel «può» ci 
sia ormai proprio scap
pato di mano: a Mosca 
si continuerebbe a cadere 
come fichi e lui non se 
la sente di offrire lo sf t 
tacolo in pasto alle folle 
che per di più parlano in 
cirillico. Non è che fa qual
che cosa per impedire di 
cadere (qui casca tutto: 
la lira, l'occupazione, U te
nore di vita, PannéÙa ve
stito da pellerossa disar
cionato dal focoso destrie
ro: come potrebbe, pove
ruomo, correre da tutte le 
parti urlando *sta su»?), 
non è che fa qualche co
sa per impedire che cada, 
ripeto, ma fa di tutto per
chè non si sappia in giro. 
E' una cosa.che occorre 
tenere assolutamente se
greta: mica è un rappor
to riservato della magi
stratura. 

Kim 


